
Riccardo Signori
nostro inviato a Istanbul

�Amaro il volto di Carlo Ancelotti,
amarissime le sue paro-
le: «La partita è stata
ben giocata da noi, ma
abbiamoavuto seiminu-
ti di follia, incomprensi-
bili, e il mondo ci è crol-
lato addosso. Abbiamo
dilapidato il risultato
netto del primo tempo.
La squadra c’è stata per
120minuti,manonèba-
stato». Buttata lì, come
un amuleto, o forse co-
me un indizio a futura
memoria, la frasediBer-
lusconi ha dato il via al-
la lunga serata milani-
sta. «Se il Milan perde
questa finale, la stagio-
ne è da considerare de-
ludente. Significa che
non sappiamo cogliere
il risultato del bel gioco
espresso». Poi alla fine aggiungerà: «Ma
non licenzio nessuno». Se non fossero
stateparolediBerlusconi, ci sarebbe sta-

to da dubitare sulla sua fede calcistica.
Detta dal padrone, ex presidente, aveva
la faccia di una frase d’amore tifoso. La
voglia di esorcizzare il nefando presa-
gio.
A rischio di far correre un brivido lun-

go la schiena del serpentone rossonero
arrivato a Istanbul: mamme e papà, ra-
gazzini e ragazzine alla prima uscita, i
soliti noti che non sonomancati a nessu-
na delle ultime sette finali, qualcuno che
visse anche le storie di Rocco e i suoi ra-
gazzi, e quelmondo quasi ignoto che pa-
ga, tifa enon tradiscemai.Ventimila per-
sone conun sognonel cuore e un leggero
malessere nascosto nell’angolo più ripo-

sto. Capita ad ogni fina-
le. E Berlusconi che le
ha vissute tutte, tranne
una, ha provato a fare i
conti con gli amuleti di
ogni vigilia che si rispet-
ti. Scaramantico e spe-
ranzoso.
Ed infatti, quando un

giornalista turcohapro-
vato ad essere ospite
cortese, offrendogli un
pronostico comeunvas-
soio di delikatessen, il
padre-padrone ha ac-
cettato gustandosi il sa-
pore. «Le piacerebbe
vincere 2-1 con i gol di
Shevchenko e Kakà?».
E chimai avrebbe potu-
to rispondere il contra-
rio? Berlusconi non si è
tirato indietro. «Come

primo tifoso del Milan mi sento di dire:
magari!». Sì, certo con il sospiro di chi
nonha certezze.Maun buon intenditore
quando mai può averne, prima di una
finale?Non solo tifo, fors’anche unpizzi-
co di preoccupazione. L’ultimo Milan
nonaveva entusiasmato. Squadraunpo’
stanca: ecco uno dei tormenti che ha ac-
compagnato anche il retro pensiero di
Berlusconi. «Ma spero che stasera ci sia
bel gioco, centinaia di milioni di persone
ci guardano». Visto a posteriori un pro-
nostico da brividi.
Ma questa finale ha avuto comunque

un sapore diverso per il cavaliere. È sta-
ta la prima da ex presidente. Pur vero
che la poltrona è stata ritirata come la
maglia.Ma c’è sempreungiornodavive-
re comeun ex e Berlusconi lo ha provato
ieri. Le altre volte era stato trascinatore
e uomo in più. C’è stata la prima volta
che non si scorda mai, a Barcellona nel
maestoso Camp Nou contro la Steaua,
fino all’ultima aManchester, nel magico
OldTrafford, vissuta forsemeno intensa-
mente, traun impegnoe l’altrodellapoli-
tica, che già aveva tirato lo sgambetto al
presidente.Fu l’unicavolta cheBerlusco-
ni mancò: ad Atene nel 1994. Mentre il
Milanaffogavadi gol il Barcellona, il poli-
tico giocava d’attacco sul fronte del go-
verno, il tifoso fremeva. Alla fine fu suc-
cesso su tutto il fronte eBerlusconi otten-
ne la fiducia del Senato per il primo go-
verno, prima di prendere il cellulare e
parlare a Capello in diretta, sul campo,
appenamesse le mani sulla coppa.
Fattoesperto dalla storia, pare che sta-

volta il tifoso l’abbia pensatameglio. Per
evitare altri scherzi dalla politica, ha
messo a punto il calendario. Berlusconi
lo ha spiegato ieri, scherzando ma non
troppo. «Penso sempre di ottimizzare i
tempi. E sapendo di dover venire in Tur-
chia, ad incontrare Erdogan, ho imposto
al Milan di arrivare in finale». Detto e
fatto.

‘ ’
Berlusconi
«Un’annata da
dimenticare
ma non voglio
licenziare
nessuno

Marcello Di Dio
nostro inviato a Istanbul

�Quasi non credevano ai lo-
ro occhi i tantissimi tifosi mila-
nisti che ieri mattina, nelle ore
precedenti la partita, si sono re-
cati nella parte più antica di
Istanbul. All’improvviso spunta
un visitatore d’eccezione, Arri-
go Sacchi, ancora amatissimo
dai supporter rossoneri.
All’uscita della Moschea Blu

tanti italiani iniziano cori da sta-
dio e l’entusiasmo sale quando
si accorgono della presenza del
loro ex tecnico. «Arrigo, torna
con noi», gli urlano mentre c’è
la fila per una foto ricordo. Sac-
chi, che ora è direttore genera-
le del Real Madrid, si ferma vo-
lentieri. Accanto a lui c’è Emilio

Butragueno, direttore sportivo
del club spagnolo,molto diverti-
to dalla situazione. Anzi qualcu-
no lo invita a mettersi in posa
anche lui. La gita dell’allenato-
re di Fusignano diventa un ab-
braccio collettivo dei tifosi. Co-
me dimenticare infatti colui
che ha regalato otto titoli al Mi-
lan tra il 1988 e il 1990?
Le splendide serate di Barcel-

lona e Vienna dove arrivarono
le due Coppe dei Campioni con-
tro Steaua Bucarest e Benfica,
le due trasferte a Tokyo per
mettere le mani su due coppe
intercontinentali contro Medel-
lín e OlimpiaAsunción, i succes-

si con Sampdoria e Barcellona
fruttati due supercoppe euro-
pee, il bis con i blucerchiati di
Boskov nella supercoppa di Le-
ga e lo scudetto (l’undicesimo
della storia dei Diavoli) vinto a
spese del Napoli dopo il succes-
so al San Paolo che coronò la
rimonta rossonera.
«Arrigo, torna a Milano», gri-

dano di nuovo i tifosi italiani
che occupano la strada mentre
i taxi suonano ripetutamente il
clacson chiedendo di passare. I
flash si susseguono, l’abbrac-
cio diventa quasi un assedio. E
quando trova un piccolo spazio,
la visita di Sacchi nella zona di
Sultanahmet prosegue. Ma nel-
la chiesa prima cristiana, poi
musulmana, infine sconsacrata
dal padre della Repubblica tur-
ca, Ataturk, la scena si ripete.
Siamo a Santa Sofia, ma la ve-

ra attrazione - almeno per gli
italiani con tanto di maglia ros-
sonera - è sempre l’Arrigo ro-
magnolo. Poco importa che ci

sia la quarta cupola più grande
del mondo, tutti pensano a im-
mortalare lo storico momento.
E poco dopo compare anche la
famiglia di Paolo Maldini. C’è
papàCesare, che a sua volta vie-
ne riconosciuto e applaudito
dai tifosi milanisti. Nel 1963, da
capitano rossonero, vinse la
Coppa dei Campioni aWembley
contro il Benfica - un’altra sera-
ta da incorniciare -.
C’è la bellissimamoglie Adria-

na, che pensa a fotografare le
bellezze di Istanbul.
E c’è Cristian, il figlio più

grande, che è la fotocopia del
padre (anche nelle movenze in
campo, dicono i ben informati).
Un motivo di distrazione in più
prima della settima finale di Pa-
olino.

Sacchi in trionfo nellamoschea blu

LA FESTA DEL LIVERPOOL Da anello debole a trionfatore: il portiere Dudek festeggiato dai compagni

Gerrard, ilcapitano
suonalasveglia
Riiseveromotorino

ESOTICO AMARCORD ROSSONERO

da Istanbul

�Fra le decine di charter che dal-
l’Italia hanno portato le carovane ros-
sonere a Istanbul quello organizzato
dal Milan Club Montecitorio aveva un
carico particolare: parlamentari e
vip, gente di spettacolo, imprendito-
ri, giornalisti, in 170 tutti assieme sul-
l’Airbus partito alle 14.20 da Fiumici-
no. E poi tutti assieme in tribuna
d’onore allo stadio Ataturk.
Gli uomini politici prima hanno par-

tecipato all’elezione dei giudici della
Corte costituzionale, poi sul pullman
che li portava allo scalo romano han-
no dato sfogo alla fede rossonera evi-
denziata da sciarpe e maglie, quelle
di Kakà e di Pirlo le più diffuse.
Un volo bipartisan, all’insegna del

tifo, niente politicama solo discorsi di
calcio. Sono 25 i parlamentari di di-
versi schieramenti, di maggioranza e
di opposizione, fra i quali Antonio
Verro, promotore dell’iniziativa, e
Maurizio Lupi (Fi), Cesare Rizzi (Le-
ga), Riccardo Migliori (An), Siegfried
Brugger (gruppomisto delleminoran-
ze linguistiche) e una rappresentan-
za della Margherita (Luigi Meduri,

FrancescoMonaco, Gianclaudio Bres-
sa). Molti i volti noti, e meno noti, del
mondo dello spettacolo, con l’attore
Silvio Muccino e la cantante-presen-
tatrice Jo Squillo che non poteva pas-
sare inosservata, indossava una ma-
glia rossonera personalizzata con il
suo nome e il numero 812. «Ho già
seguito il Milan in due finali europee,
a Vienna e a Manchester. Sono molto
contenta per la settima finale di Pao-
lo Maldini, rappresenta la storia e
uno stile unico».
Il mondo del calcio italiano è rap-

presentato da un solo presidente di
società, il laziale Lotito. Politici, gen-
te di spettacolo, vip a parte, questa
finale ha il record dellamaggiore rap-
presentanza dei media con 650 gior-
nalisti e 170 fotografi accreditati, fol-
tissimo e imprecisato l’esercito di ra-
diotelecommentatori.

LA STRANA NOTTE DEI POLITICI ROSSONERI

LIVERPOOL

dal nostro inviato a Istanbul

DUDEK

6.5Poveretto: deve sentirsi un gruviera. Neppure il tempo di
guardarsi intornoesonogiàguai.Poiundiluvio.Nonpuò far
molto. Ilprimogolèunasorpresa,glialtriunacrocefissione.

Fermaunapunizione diShevae ritrovaunpo’di animo.Poi laparatona finale
rivalutatuttalasuaserata.
FINNAN

5 Controllalazonadifascia,tiend’occhioMaldini,maquandopassaCre-
sposente soltanto lo spostamento d’aria di un treno. Ecapiscecheè
finita.Dal 1’ stHAMANN 6,5.EntraeilLiverpoolprendeforzaesostan-

za.
CARRAGHER

5 Gliverranno icomplessidicolpa.Due interventisbucciatieduegoldel
Milan.Halacolpaditrovarsisempreamezzaviasenzasaperanticipare
lemosseavversarie.Trovaunpo’di riscattonella ripresa.Edevitaaltri

guai.
HYYPIA

6.5Gigantonedallafacciabuonaeipiedidignitosi.Provaaribat-
terealMilaninognimodo:giocadagladiatoredifensivo,ten-
tasubitodipareggiare ilgoldiMaldiniconl’unicaazionedel

primotempocheabbiacostrettoDidaadunaparata.Dasolononpuòfartutto.
TRAORÈ.

5.5Sembraunagazzellaspaurita.Chipassadallasuaparte tro-
va burro. Shevchenko gli mette paura, Cafu gli tira il collo.
Salvaungol.

KEWELL

6 Parte con idee chiare e sapendo chi andare a disturbare. Vedi Pirlo.
GiocainappoggioaBaros.Potrebbefarmaleperòsifamale.Dal23’ st
SMICER 6,5. Lavora sulla destra con forza fisica e buona tattica. Ci

prendeconiltirodel3-2.
XABI ALONSO.

6 Cercadifarcernieradavantiallasuadifesa.Dopol’elettrochocdiMaldi-
ni l’operazionesi fadifficile.Attento,preciso,meticoloso,mapocopro-
duttivo.Nellaripresasisvegliasubitoeciprovaconil tirodafuoriarea.

Siprendeilmeritodelrigoreancheselosbaglia.
LUIS GARCIA

6 Il più intraprendente della compagnia. Cerca l’inserimento fra le linee,
hailpiededagolcomehadimostratoaJuveeChelsea. Ilprimotempo
delMilanuccideanchelasuavena.

GERRARD

7 Giocadacapitanovero,nonmollamai.GestisceogniazionedelLiverpo-
ol con tenacia e senso tattico. Cerca di infilarsi sempre dalla parte di
Pirlo e trova via libera. Restituisce la speranza ai suoi rossi con quel

colpoditestachelasciadipietraladifesamilanista.Egliriesceilcolpodifarsi
regalareunrigore.
RIISE

7Motorino che viaggia sulla sinistra senza mai perdere colpi. Mette in
seria difficoltà Cafu, guizza e sguazza come gli pare. Colpisce con il
crosschevaleilprimogolinglese.Poiciprovadipersona.

BAROS

5 Corriuomocorri,manongliriescenientedipiù.Ingaggiabattagliafisica
conNestaeStam.Nonincideenoncreapericoliveri.Difettocostituzio-
nalediquestapartedellasuastagione.Dal40’ stCISSE’6.Piùpratico

diBaros.
Allenatore BENITEZ

6 Lasquadranonsistaccadallasuafilosofiadigioco:vaafondoerisale.
Meritodellabravuracollettivaedelcaratterecheiltecnicohafortifica-
to.

Arbitro MEJUTO GONZALES

5.5Conl’aiutodeiguardalineecivedebenissimosui fuorigioco.
Meno sul rigore concesso per il colpetto di Gattuso. Forse
nonl’avrebbedatoneppureRacalbuto.

Ancelotti distrutto
«Sei minuti di follia
e il mondo è crollato»

DA GUERRIERI
A FANTASMI
IN UN ATTIMO

D iononèmilanista.Perchésoltantoun
ventodivino, terribile e carico di tem-
pestepuò spingere la storia inunadi-

rezionesolacom’èaccadutosotto iminare-
tiottomani.È lasconfittapiùstrana, feroce
e indecifrabile della storiadelMilan.
Nel quartier generale del Milan aleggia-

vaun’unicapaura: lapartenza lanciatadel
Liverpool, lacapacitàtuttainglesediaggre-
dire subito, di metterti la mano alla gola e
di tenerti lì perunquartod’oraadasfissia-
re lentamente. E questo, per una squadra
definita stanca come il Milan di Ancelotti
sarebbestatounincubonotturnodavivere
con angoscia sul Bosforo. Ebbene, sessan-
ta secondi e gol.Maldini in semirovesciata
conrimbalzone, laretepiùvelocedellasto-
ria della Champions. Uno a zero, chi s’è
mai sentito stancoperuna finaledaunmi-
nuto?Epoi, dueazero, trea zero.Equella
canzone retorica e triste «You’ll never
walk alone» a fare da struggente colonna
sonoraalla resa incondizionatadeiReds.
Poi è cominciata un’altra partita. In sei

minuti un Milan troppo edonistico e pre-
suntuosohadilapidatoogni rendita.Era la
facciata B di una canzone allegra. She-
vchenko, Kakà, Crespo, Maldini, Nesta:
fantasmi. Bianchi spettri senza sangue e
senz’anima. Per sei minuti. Dopo è stata
un’altra finale, vera, stanca, feroce, dal
profumo di sudore e di fatica. Il Milan
avrebbe potuto rimetterla in piedi, ricon-
durla dentro l’alveo naturale del trionfo.
Ma qualcosa s’era rotto dentro i gladiatori
rossoneri. Qualcosa di divino li bloccava, li
appesantiva, li faceva correre con il cuore
in gola. Chiamatela paura, chiamatela ne-
mesi di Eindhoven. Il Milan aveva dentro
chili di piombo e Ancelotti - purtroppo per
lui - chili di cloroformiodentro la testa.
Poi i supplementari, poi i rigori. E tutti

aggrappati a Dida, ancora una volta.Ma il
gigantebrasilianononpoteva faremiraco-
li di nuovo, ancora una volta. Ora il Milan
passeggia annientato dentro questo stadio
enorme, su quest’erba accarezzata dal
vento del Bosforo. Shevchenko stavolta
sbaglia e ilMilan assapora, come in un co-
pioneda tragediagreca, l’amarezza infini-
ta degli juventini sull’erba di Manchester.
Siperdecosì,dopoaverdatotutto.Siperde
così dopo aver già alzato la coppa con la
mentenell’intervallo.Edoposeiminutivis-
suti all’inferno.

Destra e sinistra unite
nella passione sportiva.
Con lamaglia di Kakà

E inTribunaMontecitorio
domina il pianto bipartisan

INCREDULO Adriano Galliani dopo il 3-3

ALBO
D’ORO

1956
1957
1958
1959
1960

Real Madrid
Real Madrid
Real Madrid
Real Madrid
Real Madrid

1961
1962
1963
1964
1965

Benfica
Benfica
Milan
Inter
Inter

1966
1967
1968
1969
1970

Real Madrid
Celtic
Manchester U.
Milan
Feyenoord

1971
1972
1973
1974
1975

Ajax
Ajax
Ajax
Bayern M.
Bayern M.

1976
1977
1978
1979
1980

Bayern M.
Liverpool
Liverpool
Nottingham F.
Nottingham F.

1981
1982
1983
1984
1985

Liverpool
Aston Villa
Amburgo
Liverpool
Juventus

1986
1987
1988
1989
1990

Steaua B.
Porto
Psv Eindhoven
Milan
Milan

1991
1992
1993
1994
1995

Stella Rossa
Barcellona
O. Marsiglia
Milan
Ajax

1996
1997
1998
1999
2000

Juventus
Borussia D.
Real Madrid
Manchester U.
Real Madrid

2001
2002
2003
2004
2005

Bayern M.
Real Madrid
Milan
Porto
Liverpool

Deluso il presidente
Berlusconi cheal

mattinoavevadetto:
«Seperdiamo,

stagionedeludente»

IL COMMENTO

GIORGIO GANDOLA

«Arrigo torna con
noi». E nessuno
si fila Butragueno

lz39Sportil Giornale � Giovedì 26maggio 2005


